
FATTURAZIONE ELETTRONICA



ASPETTI NORMATIVI
Origine della Fattura Elettronica

La FATTURAZIONE ELETTRONICA E’ l’ultimo step di un ampio

processo nato a livello europeo nel 2001 Direttiva

2001/115/CE, recepita in Italia con il D.Lgs. N. 52/2004;

In Italia trova la sua disciplina con il D.M. 23 gennaio 2004

«Modalità di assolvimento degli obblighi fiscali relativi ai

documenti informatici ed alla loro riproduzione in diversi

tipi di supporto. Viene inoltre modificato l’art. 21 del DPR

633/72;

Con l’art. 1, commi da 209 a 214 della Legge n. 244/2007,

viene avviato il processo di fatturazione elettronica

nell’ambito dei rapporti commerciali con la Pubblica

Amministrazione che entrerà poi in vigore nel 2014.



ASPETTI NORMATIVI 
Evoluzione recente

L’art. 1 del D.Lgs. N. 127/2015 prevede in via opzionale la

possibilità per il contribuente di emettere fattura elettronica e

trasmettere le fatture o i relativi dati;

Dal 01 luglio 2016, l’Agenzia mette a disposizione dei

contribuenti, gratuitamente un servizio per la generazione,

la trasmissione e la conservazione delle fatture

elettroniche…….

Dal 1 gennaio 2017 il Ministero delle Finanze mette a

disposizione dei soggetti passivi Iva il Sistema di

Interscambio.



ASPETTI NORMATIVI 
Introduzione dell’obbligo 

LEGGE DI BILANCIO 2018: DAL 1 GENNAIO 2019, IMPONE

L’OBBLIGO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA PER LE CESSIONI

DI BENI E LE PRESTAZIONI DI SERVIZI EFFETTUATE TRA

SOGGETTI RESIDENTI, STABILITI O IDENTIFICATI NEL

TERRITORIO DELLO STATO;

RINVIO AL 01 GENNAIO PER LE CESSIONI DI BENZINA O

GASOLIO INIZIALMENTE PREVISTA DAL 01/07/2018;

Serie di documenti di prassi, (Circolare 45/E del 2005,

Circolare n. 18/E del 2014, Provvedimento del 30/04/2018,

13/E del 02/07/2018, Provvedimento del 05/11/2018)



PERCHE’ LA FATTURAZIONE ELETTRONICA?

GENERARE RISPARMI DERIVANTI DA UN INCREMENTO DI

EFFICIENZA DEI CONTROLLI FINALIZZATI AL CONTRASTO

DELL’EVASIONE

DEMATERIALIZZARE E INTEGRARE I PROCESSI DELLE IMPRESE,

AL FINE DI INCREMENTARE LA COMPETITIVITA’ DEL SISTEMA

PAESE

CONSENTIRE LO SVILUPPO DEL MERCATO DIGITALE EUROPEO



MA LA SEMPLIFICAZIONE E’ REALE?
Considerazioni

VENGONO CARICATI DI COSTI GLI STUDI PROFESSIONALI

«COSTRETTI» AD ACQUISIRE I SOFTWARE DI FE COMPATIBILI

CON I PROPRI SISTEMI GESTIONALI E CONTABILI, ED A CATENA

CI SARANNO COSTI PER TUTTE LE PARTITE IVA.

E’ A RISCHIO LA TUTELA DEI DATI DI TUTTI I CITTADINI, COME

RIBADITO ULTIMAMENTE DAL GARANTE DELLA PRIVACY.

…….E’ GIUSTO CHE SIANO GLI STESSI OPERATORI ECONOMICI A

DOVER SOSTENERE L’ONERE DELLA DIGITALIZZAZIONE DEL

PAESE?



MA LA SEMPLIFICAZIONE E’ REALE?

VIENE ELIMINATO SOLAMENTE LO SPESOMETRO (IN QUANTO

L’A.D.E. LO HA IN TEMPO REALE DISPONENDO DI TUTTE LE

INFORMAZIONI)

VENGONO MANTENUTI GLI ADEMPIMENTI DI INVIO DELLE

LIQUIDAZIONI PERIODICHE IVA (4 DICHIARAZIONI) E LA

DICHIARAZIONE IVA, OBIETTIVO DELL’ADE SARA’ INVIARE

QUESTE DICHIARAZIONI PRECOMPILATE A NOI

COMMERCIALISTI AFFINCHE’ LE RIGUARDIAMO, MA AL 100%

SARANNO TUTTE ERRATE IN QUANTO OGNI CONTRIBUENTE HA

PERCENTUALI DI DETRAZIONI IVA DIFFERENTI SUGLI

ACQUISTI (TELEFONI, AUTO ETC…)

VIENE INTRODOTTO L’ESTEROMETRO CHE ALTRO NON E’ CHE

L’INTRA PER ACQUISTI E CESSIONI INTRACOMUNITARIE GIA’

ESISTENTE



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA
In Europa

IN EUROPA NON VI SONO PAESI CON OBBLIGO DI

FATTURAZIONE ELETTRONICA AD ESCLUSIONE DI PORTOGALLO

E ITALIA.

PAESI EUROPEI CHE ADOTTANO LA FE VERSO LA SOLA

PUBBLICA AMMINISTRAZIONE E CHE STANNO GESTENDO IN

MANIERA GRADUALE L’ENTRATA: AUSTRIA, SPAGNA, BELGIO,

CROAZIA, DANIMARCA, ESTONIA, FINLANDIA, FRANCIA,

GERMANIA, LITUANIA, PAESI BASSI, REPUBBLICA CECA,

SLOVENIA, GRECIA

MOLTI PAESI EUROPEI NON HANNO UNA REGOLAMENTAZIONE

SPECIFICA (ES. REGNO UNITO, IRLANDA, GRECIA, SLOVACCHIA,

UNGHERIA ETC.)



LA FATTURAZIONE ELETTRONICA
…e nel mondo

LA MAGGIORE DIFFUSIONE SI HA NEI PAESI DELL’AMERICA

LATINA (BRASILE, CILE E MESSICO I PRIMI PAESI AD

ATTUARLA)

IN ASIA, SONO ANCORA IN FASE INIZIALE

IN AFRICA E’ PARTITA SOLO IN SUD AFRICA

IN AUSTRALIA E NUOVA ZELANDA STANNO LAVORANDO SULLA

COMPATIBILITA’ DEI SISTEMI INFORMATICI



AMBITO SOGGETTIVO

Tutti i soggetti passivi IVA purché

residenti, stabiliti o identificati in

Italia con riferimento alle operazioni

aventi ad oggetto le cessioni di beni

e le prestazioni di servizi



AMBITO SOGGETTIVO
I soggetti esonerati

IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI CHE RIENTRANO NEL C.D. REGIME DI

VANTAGGIO di cui all’art. 27 co. 1 e 2, del D.L. n. 98/2011

Ovvero

CONTRIBUENTI MINIMI

IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI CHE RIENTRANO NEL REGIME

FORFETARIO di cui all’art. 1 co. Da 54 a 89 L. 190/2014

Ovvero

CONTRIBUENTI FORFETARI

ATTENZIONE NON DARE AI FORNITORI LA PEC PER LA RICEZIONE DELLE

FATTURE DI ACQUISTO, ALTRIMENTI SALTA L’ESONERO DAL CICLO

PASSIVO!!!!!!!!



AMBITO SOGGETTIVO
I soggetti esonerati

IL DECRETO 119/2018, DOPO I RILIEVI POSTI DAL GARANTE DELLA

PRIVACY, ESCLUDE

MEDICI

FARMACIE

STRUTTURE SANITARIE

VETERINARI

PSICOLOGI

ETC…..

DALL’OBBLIGO DELLA FATTURAZIONE ELETTRONICA ATTIVA PER LE

OPERAZIONI GIA’ COMUNICATE TRAMITE TS

MA NON SONO ESCLUSI DAL CICLO PASSIVO, NE’ DALL’EMISSIONE DELLA

FATTURAZIONE ELETTRONICA PER LE OPERAZIONI NON COMUNICATE

TRAMITE TS (PER NATURA O PER IL FATTO CHE IL PAZIENTE NON ABBIA

DATO CONSENSO)



AMBITO SOGGETTIVO
I soggetti esonerati

SONO ESCLUSE LE ASSOCIAZIONI SPORTIVE DILETTANTISTICHE CON

PARTITA IVA, FINO A 65.000 EURO DI FATTURATO

SONO CONSIDERATI COME PRIVATI: LE ASSOCIAZIONI SENZA PARTITA

IVA, I CONDOMINI, LE FONDAZIONI ETC.

SONO ESCLUSI GLI AGRICOLTORI IN REGIME DI ESONERO (FATTURATO

INFERIORE A 7 MILA EURO).



COSA E’ UNA FATTURA ELETTRONICA

E’ UN DOCUMENTO INFORMATICO, IN FORMATO

STRUTTURATO, TRASMESSO PER VIA TELEMATICA AL

SISTEMA DI INTERSCAMBIO CONTENENTE LE

INFORMAZIONI STABILITE DALL’ART. 21 DEL DPR

633/1972

IL SOGGETTO PASSIVO D’IMPOSTA DEVE

ASSICURARE CHE LA FE, DAL MOMENTO

DELL’EMISSIONE E FINO AL TERMINE DEL SUO

PERIODO DI CONSERVAZIONE POSSEGGA I

REQUISITI DI: AUTENTICITA’, UNIVOCITA’

IDENTIFICATIVA DEL FORNITORE/PRESTATORE

EMITTENTE FATTURA, INTEGRITA’ DEL SUO

CONTENUTO, E LEGGIBILITA’ DELLA STESSA NEL

TEMPO.



PROCESSO DI FATTURAZIONE ELETTRONICA

FASI DEL CICLO DI FATTURAZIONE

3. RICEZIONE DELLA FATTURA 

ELETTRONICA

2. EMISSIONE/TRASMISSIONE 

DELLA FATTURA UNICAMENTE IN 

FORMATO XML

1. PREDISPOSIZIONE DELLA 

FATTURA ELETTRONICA

4. CONSERVAZIONE ELETTRONICA 

DELLA FATTURA SIA DA PARTE 

DELL’EMITTENTE CHE DEL 

RICEVENTE



CONFERIMENTO DELLA DELEGA AL 
PROFESSIONISTA

ACCESSO TRAMITE FISCONLINE

RACCOLTA DELLE DELEGHE FIRMATE E CONSEGNA ALL’AGENZIA ENTRATE

CON LE PASSWORD, POSSO ENTRARE NELLE POSIZIONI ED IMPOSTARE IL 

CODICE IDENTIFICATIVO CHE UTILIZZEREMO POI PER LA RICEZIONE 

DELLE FATTURE ELETTRONICHE (QUESTO CODICE E’ IL CODICE DA 

COMUNICARE AI VOSTRI FORNITORI, TRAMITE I MODELLI CHE STANNO 

VIA VIA ARRIVANDO):

M5UXCR1



CONFERIMENTO DELLA DELEGA AL 
PROFESSIONISTA

ACCESSO TRAMITE FISCONLINE

OCCORRE VERIFICARE CHE I DATI IVA SIANO CORRETTI!

DOPO DI CHE INSERITO IL CODICE CHE RIPORTO DI NUOVO SOTTO, 

VERIFICATI DA PARTE DEL PROFESSIONISTA LA CORRETTEZZA DEI DATI, 

STAMPERO’ IL QR CODE CHE DARO’ AD OGNUNO DI VOI, E CHE VI DARA’ 

LA POSSIBILITA’ DI ESIBIRLO PRESSO I FORNITORI ABITUALI O MENO 

(COME AI RISTORANTI).

M5UXCR1



SOFTWARE DI CUI MI AVVALGO

TEAM SYSTEM

PIATTAFORMA AGYO

FATTURE IN CLOUD



PREDISPOSIZIONE DELLA FATTURA

OCCORRE DOTARSI DI UN DISPOSITIVO ELETTRONICO (PC,

TABLET O SMARTPHONE) E DI UN SOFTWARE CHE CONSENTA LA

COMPILAZIONE DEL FILE DELLA FATTURA IN FORMATO XLM,

COSI’ COME ESPRESSAMENTE PREVISTO DAL PROVVEDIMENTO

DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE

SE LA FATTURA  VIENE PREDISPOSTA O INVIATA IN UN FORMATO 

DIVERSO DA XLM O CON MODALITA’ DIVERSE DALLO SDI LA FATTURA SI 

CONSIDERA FISCALMENTE NON EMESSA CON IMPORTANTI 

CONSEGUENZE: 

PER IL FORNITORE: PESANTI 

SANZIONI

PER IL CLIENTE: IMPOSSIBILITA’ 

DI DETRARRE L’IVA



PREDISPOSIZIONE DELLA FE
COSA INDICARE

LA FATTURA ELETTRONICA CONTIENE LE INFORMAZIONI PREVISTE

DALL’ART. 21 E 21 BIS DEL DPR 633/72

- DATA DI EMISSIONE;

- DATI CEDENTE/PRESTATORE;

- DATI ACQUIRENTE/CESSIONARIO;

- NUMERO PROGRESSIVO;

- DATI DELL’OPERAZIONE;

- EVENTUALE REGIME FISCALE;

- IDENTIFICATIVO FISCALE DEL SOGGETTO

EMITTENTE;

- CODICE DESTINATARIO PER IL CANALE DI

CONSEGNA;

- ALTRE INFORMAZIONI SU MODALITA’ DI

PAGAMENTO, CONSEGNA, ETC.



PREDISPOSIZIONE DELLA FE
«DATI AQUIRENTE»

SE LA PARTITA IVA DELL’ACQUIRENTE E’ INESISTENTE IL SISTEMA

DI INTERSCAMBIO VERIFICATO CIO’ SCARTA LA FATTURA INVIATA,

CHE E’ COME SE NON E’ MAI STATA EMESSA

SE LA PARTITA IVA DELL’ACQUIRENTE E’ CESSATA IL SISTEMA DI

INTERSCAMBIO NON SCARTA LA FATTURA INVIATA, L’AGENZIA

DELLE ENTRATE A POSTERIORI PUO’ EFFETTUARE UNA VERIFICA

SULLA VERIDICITA’ DELL’OPERAZIONE



PREDISPOSIZIONE DELLA FE
«DATA DI EMISSIONE»

LE DISPOSIZIONI IN TEMA DI FE NON HANNO DEROGATO IN

ALCUN MODO AI TERMINI DI EMISSIONE DEI DOCUMENTI FISCALI

CHE RESTANO ANCORATI AL MOMENTO DI EFFETTUAZIONE

DELL’OPERAZIONE (ART. 21 CO. 1 DPR 633/72):

«LA FE SI HA PER EMESSA ALL’ATTO DELLA CONSEGNA,

SPEDIZIONE, TRAMISSIONE O MESSA A DISPOSIZIONE DEL

CESSIONARIO O COMMITTENTE»

DA SOTTOLINEARE PERO’ CHE L’ITER DELL’EMISSIONE POTREBBE

CONSLUDERSI ENTRO LE 24 ORE SUCCESSIVE…..E QUINDI E’ STATO

PREVISTO UN CAMPO DOVE METTERE LA DATA DI EMISSIONE



PREDISPOSIZIONE DELLA FE
«IL CODICE DESTINATARIO»

SE IL CLIENTE HA DECISO DI RICEVERE LE FATTURE VIA

PEC…NEL CODICE DESTINATARIO INSERIRE 7 ZERI

IMPORTANZA DELLA GENERAZIONE ED ESIBIZIONE DEL QR-CODE AI FORNITORI

SE IL CLIENTE NON COMUNICA NE’ PEC NE’ CODICE

IDENTIFICATIVO (CONSUMATORE FINALE, OPPURE SOGGETTO

ESCLUSO DA FE) NEL CODICE DESTINATARIO INSERIRE 7 ZERI



TRASMISSIONE DELLA FE

LA FATTURA PREDISPOSTA VIENE INVIATA ALLO SISTEMA DI

INTERSCAMBIO

SCARTO: IL SISTEMA PRODUCE

UNA RICEVUTA DI SCARTO

ENTRO 5 GIORNI E LA FE E’ COME

SE NON FOSSE STATA MAI

EMESSA

ESEGUE CONTROLLI

CONTROLLO OK: LA FE VIENE

INOLTRATA AL CANALE DI

DESTINAZIONE

RICEZIONE DA PARTE DEL

CESSIONARIO: LA FE RIMANE

NELLA SUA AREA RISERVATA DEL

SITO WEB DELL’A.D.E. ED IL

CESSIONARIO HA DIRITTO ALLA

DETRAZIONE DELL’IVA DA

QUESTO MOMENTO

RIEMISSIONE DEL DOCUMENTO

ELETTRONICO



CONSERVAZIONE DELLA FE

LA FATTURA ELETTRONICA EMESSA O RICEVUTA DEVE ESSERE

CONSERVATA PER ASSICURARE L’IDENTIFICAZIONE DEL

SOGGETTO CHE HA FORMATO IL DOCUMENTO, L’INTEGRITA’ DEL

DOCUMENTO E LA LEGGIBILITA’

L’ADE METTE A DISPOSIZIONE IL SERVIZIO IN MANIERA

GRATUITA, MA PUO’ ESSERE ESEGUITO ANCHE DA FORNITORI

TERZI

CONSIGLIO: UNA VOLTA RICEVUTI I DOCUMENTI, OCCORRE

CREARE UNA CARTELLINA E METTERE DENTRO LE FATTURE

RICEVUTE, QUESTO PERCHE’ LE FE RESTANO A DISPOSIZIONE

NELL’AREA RISERVATA WEB DELL’ADE SOLO FINO AL 31/12

DELL’ANNO SUCCESSIVO…..E SE C’E’ UNA CONTROVERSIA

OCCORRE RICHIEDERE LA COPIA A CHI HA CURATO LA

CONSERVAZIONE E NON SARA’ SICURAMENTE UNA

PASSEGGIATA….



ASPETTI SANZIONATORI A REGIME

PER IL CEDENTE LA SANZIONE PREVISTA E’ COMPRESA

TRA IL 90% ED IL 180% DELL’IMPOSTA

NON CORRETTAMENTE DOCUMENTATA

(IN OGNI CASO NON INFERIORE A 500

EURO), SE NON INCIDE SULLA

LIQUIDAZIONE IVA, LA SANZIONE VA DA

250 A 2.000 EURO



ASPETTI SANZIONATORI A REGIME

PER IL CESSIONARIO
QUALORA ABBIA OPERATO LA

DETRAZIONE IVA E’ SOGGETTO ALLA

SANZIONE DI CUI ALL’ART. 6 CO. 8

D.LGS. 471/97 PARI AL 100%

DELL’IMPOSTA CON UN MINIMO DI

250,00

A MENO CHE SE NON HA

RICEVUTO LA FE ENTRO 4

MESI DALL’EFFETTUAZIONE

DELL’OPERAZIONE ENTRO IL

30ESIMO GG SUCCESSIVO

PREVIO PAG. DELL’IMPOSTA,

UN DOCUMENTO DAL QUALE

RISULTINO LE INDICAZION I

DELLA FATTURA OMESSA

SE RICEVE UNA FE IRREGOLARE HA

TEMPO FINO AL 30SIMO GG

SUCCESSIVO DALLA REGISTRAZIONE

PER INVIARE UN DOCUMENTO

INTEGRATO PAGANDO LA MAGGIORE

IMPOSTA QUALORE DOVUTA



ASPETTI SANZIONATORI 
PERIODO TRANSITORIO

PER IL PRIMO SEMESTRE 

(ALLUNGAMENTO TERMINE AL 30/09 PER I SOGGETTI CON 

IVA MENSILE)

STOP ALLE SANZIONI SE LA FE E’ EMESSA ENTRO IL TERMINE DI

EFFETTUAZIONE DELLA LIQUIDAZIONE PERIODICA IVA IN CUI E’

AVVENUTA L’OPERAZIONE (A REGIME VA EMESSA ENTRO 10

GIORNI DALL’EFFETTUAZIONE DELL’OPERAZIONE)

SANZIONI RIDOTTE DELL’80% SE VIENE EMESSA ENTRO IL

TERMINE DI EFFETTUAZIONE DELLA LIQUIDAZIONE PERIODICA

IVA DEL PERIODO SUCCESSIVO



Pagamento 15/08/19 a seguito emissione fattura pro

forma data 01/08/19.

La fattura va emessa entro il 25/08/19 (10 gg).

Il professionista può emettere fattura differita entro il

15 settembre 2019 a condizione che la prestazione sia

individuabile da documento idoneo. L’AdE chiarisce che

si considera documento idoneo la fattura pro forma.

(assimilabile al DDT)

FATTURA PROFORMA PER I PROFESSIONISTI

CASI PARTICOLARI RISOLTI 



LA SOCIETA’ ALFA SRL NEL MESE DI GENNAIO 2019

CEDE MERCI PER 1.000 + IVA AL 10%, PUO’ EMETTERE

FATTURA (CON ESPRESSO RIFERIMENTO AL DDT DI

CONSEGNA) ENTRO IL 15/02/2019. TUTTAVIA I 100

EURO DI IVA ESPOSTI IN FATTURA DOVRANNO ESSERE

COMPUTATI NELLA LIQUIDAZIONE DI GENNAIO!! ANCHE

SE LA FE PORTA LA DATA DEL MESE SUCCESSIVO,

POICHE’ SI RIFERISCE A CESSIONE INTERVENUTE NEL

MESE PRECEDENTE.

FATTURA DIFFERITA

CASI PARTICOLARI RISOLTI 



Se il cliente da un indirizzo PEC allora si invia la fattura
elettronica inserendo la PEC nei dati del cliente e
mettendo 7 zeri sul codice destinatario.

Se il cliente non da un indirizzo PEC e chiede copia della
FE, occorre fornirgliela, poi indirizzare la FE con codice
destinatario con 7 zeri ed avvisare il cliente che la FE è a
sua disposizione nell’apposita area Web dell’agenzia
entrate.

FATTURA EMESSA A PRIVATO O SOGGETTO ESONERATO

CASI PARTICOLARI RISOLTI 



PER LE OPERAZIONI NON SOGGETTE AD IVA, VENIVA
APPLICATO IL BOLLO IN FATTURA DI EURO 2.

CON L’INTRODUZIONE DELLA FE, IL BOLLO VIENE
VERSATO CON IL MODELLO F24 ENTRO IL 30/04
DELL’ANNO SUCCESSIVO DA CHI EFFETTUA
L’OPERAZIONE.

DUNQUE CHI VA DAL DENTISTA NON DEVE APPLICARE
COME IN PASSATO LA MARCA DA BOLLO, SARA’ IL
DENTISTA AD ASSOLVERE L’IMPOSTA.

FATTURA ELETTRONICA E BOLLI

CASI PARTICOLARI RISOLTI 



SE UN COMMERCIANTE RICEVE UNA FATTURA
PALESEMENTE ERRATA O ADDIRITTURA PER MERCE MAI
ACQUISTATA, E VUOLE CONTESTARLA, NON PUO’
RIFIUTARSI DI RICEVERLA MA DEVE CHIEDERE UNA
NOTA DI CREDITO CHE DOVRA’ SEGUIRE LO STESSO
CANALE TELEMATICO, E VEICOLARE DIRETTAMENTE CON
IL CEDENTE.

ALTRA SOLUZIONE E’ LA NON REGISTRAZIONE DELLA FE
PERCHE’ MANCA IL PRESUPPOSTO ECONOMICO.

NON E’ POSSIBILE IL RIFIUTO TRAMITE LO SDI!!!!

SI PUO’ RIFIUTARE LA FATTURA ELETTRONICA?

CASI PARTICOLARI RISOLTI 



NULLA CAMBIA, SE NON CHE SE IL CLIENTE RICHIEDE
LA FATTURA, DEVE ESSERE FATTA IN FORMATO
ELETTRONICO.

ATTENZIONE!!! IN GENERALE ABBIAMO TEMPO PER
FARE LA FATTURA (A REGIME 10 GG
DALL’EFFETTUAZIONE DELL’OPERAZIONE) MA PER
QUESTE CATEGORIE VALE UNA CIRCOLARE DEL 1997 LA
N. 97 CHE IMPONE AL COMMERCIANTE, QUALORA IL
CLIENTE LA RICHIEDA L’EMISSIONE ISTANTANEA DELLA
FATTURA!!!

…..E SE UNO VA AL CENONE DI CAPODANNO E RICHIEDE
LA FATTURA ALLE 4 DEL MATTINO…..

RISTORATORI, BAR, CHE FANNO RICEVUTE O SOLO

SCONTRINI, COSA CAMBIA?

CASI PARTICOLARI RISOLTI 



SICCOME L’OBBLIGO DI FE PARTE DAL 01 GENNAIO
2019, QUALORA LE FATTURE DATATE 2018 VENGANO
RECAPITATE NEL 2019…...POTREBBERO NON VALERE IN
QUANTO NON NEL FORMATO RICHIESTO, QUELLO
ELETTRONICO

ATTENZIONE!!!

CONSEGNARE LE FATTURE A MANO, OPPURE INVIARLE
PER POSTA ORDINARIA, PER FARE IN MODO CHE NON CI
SIA LA TRACCIABILITA’ DELLA DATA DI SPEDIZIONE!

ATTENZIONE ALLE FATTURE DATATE 2018…MAI

INVIARLE PER MAIL E TANTOMENO PER PEC

CASI PARTICOLARI RISOLTI 



LA DISPOSIZIONE HA NATURA FISCALE, PERTANTO IL
CONTRIBUENTE CHE RICEVE LA FATTURA CARTACEA,
NON POTRA’ DETRARNE L’IVA E DOVRA’ RICHIEDERE AL
FORNITORE IL DOCUMENTO ELETTRONICO.

RESTA PERO’ LA VALIDITA’ DEL DOCUMENTO, IN
RELAZIONE AI PAGAMENTI VARRANNO LE REGOLE E GLI
ACCORDI COMMERCIALI STABILITI TRA LE PARTI.

SE IL FORNITORE NON EMETTE LA FE MA SOLO

CARTACEA, IL CONTRIBUENTE NON POTRA’ DETRARRE

L’IVA…MA SARA’ COMUNQUE TENUTO AL PAGAMENTO

DELLA MERCE?

CASI PARTICOLARI RISOLTI 


